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Il dpcm sul rischio idrogeologico ha incassato il via libera della Corte dei conti

Dissesto, 100 milioni per i progetti
DI MARCO OTI'AVIANO

er la mitigazione del
ischio idrogeologico

presto saranno di-
sponibili 100 min di

giuro. La priorità sarà data
agli interventi integrati di
mitigazione del rischio e di
recupero degli ecosistemi. In
tempi brevissimi la selezione
dei progetti da finanziare. E
con il dpcm del 19 luglio 206
(registrato nei giorni scorsi
alla Corte dei conti e in at-
tesa di essere pubblicato in
Gazzetta Ufficiale) che sono
stati stanziati 100 milioni di
euro, complessivi per gli anni
2016, 2017 e 2018, contro il
dissesto idrogeologico. Bene-
ficiari delle risorse i presi-
denti delle regioni, in qualità
di commissari di governo, ai
sensi della legge Sblocca Italia
(decreto legge 133/2014 con-
vertito con la legge 212/2014).
Il finanziamento è finalizzato
alla redazione di un progetto
esecutivo previsto per l'avvio
delle procedure di affidamento
dei lavori, attraverso l'elabo-
razione, anche non esplicita,
dei livelli di progettazione
inferiori. L'ammissione al fi-
nanziamento avverrà nei li-
miti delle risorse disponibili
sul fondo per la mitigazione
del dissesto idrogeologico.

Il funzionamento dei fondo

Dote
economica

Stanziati 100 milioni per gli
anni 2016 , 2017 e 2018 per la
progettazione anti dissesto

Non sono amme s si al
finanziamento gli incarichi di

Progetti non progettazione già conferiti e
ammissibili le spese per rilievi e indagini

appaltati anteriormente alla
data di assegnazione dei fondi
Importo del finanziamento
quantificato , in base al tipo

Quantificazione di intervento da progettare

finanziamento e realizzare (difesa idraulica,
difesa costiera , difesa dalle
valanghe ), al costo delle opere
e al livello della progettazione

PROGETTI NON AMMISSIBILI.

Non saranno ammessi al fi-
nanziamento gli incarichi di
progettazione già conferiti e
le spese per rilievi e indagini
appaltati anteriormente alla
data di assegnazione dei fon-
di. L'importo del finanziamento
sarà quantificato in base a due
parametri:

- al tipo di intervento da
progettare e realizzare (difesa
idraulica, difesa costiera, difesa
dalle valanghe),

- al costo delle opere e ai li-
vello della progettazione.

Per essere considerato finan-
ziatile, il progetto deve essere
corredato da relazioni redatte
durante lo studio prelimina-
re, fotografie sull'ubicazione e
la natura del dissesto, stima
dei lavori necessari, quadro
economico preliminare e ero-
noprogramma delle attività
necessarie dalla progettazione
al collaudo.

La priorità sarà data alla

progettazione degli interventi
già inseriti nel piano di stral-
cio delle aree metropolitane e,
più in generale, agli interventi
integrati di mitigazione del ri-
schio idrogeologico e recupero
degli ecosistemi. Non si potran-
no inoltre prevedere opere ac-
cessorie di entità superiore al
10% dell'importo complessivo
dei lavori.

STUDIO PRELIMINARE. Per

l'ammissibilità al finanziamento
sarà previsto l'inserimento nel
database di uno studio prelimi-
nare, che comprende una rela-
zione (che illustra l'ubicazione e
la natura del dissesto su cui si
intende intervenire e gli obiet-
tivi, le modalità e il costo dell'in-
tervento nonché gli elementi
essenziali della valutazione
preventiva della sostenibilità
ambientale, della compatibi-
lità paesaggistica e dei vincoli
archeologici dell'intervento), la
stima sommaria dei lavori da
eseguire, il quadro economico
preliminare e il cronoprogram-
ma orientativo di tutte le attivi-
tà, a partire dalla progettazione,
fino al collaudo o certificato di
regolare esecuzione.

I
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Si confermano i quattro capitoli su messa in sicurezza antisismica, dissesto idrogeologico, scuole e recupero periferie

Casa Italia, decolla il sismabonus
Lo sgravio del 65% rivisto ed esteso agli investimenti di prevenzione privati la misura più innovativa

Massimo Frontera
ROMA

Riforma dei sismabonus al
centro del "cantiere" Casa Ita-
lia, che si apre oggi a Palazzo
Chigi. Sarà il premier Matteo
Renzi a presiedere e coordina-
relamattinata dilavoriinsieme
al sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio, Claudio
De Vincenti, e al rettore del Po-
litecnico di Milano, Giovanni
Azzone, cui il premier ha affida-
to il ruolo di "project manager"
del piano.

Del post terremoto si parle-
rà invece nel pomeriggio, in
una riunione riservata ai soli
ministri interessati (come In-
frastrutture ed Economia), al
commissario della Protezione
Civile, Fabrizio Curcio, e al
commissario alla ricostruzio-
ne, Vasco Errani, il quale ieri
ha anche incontrato il presi-
dente dell'Anac, Raffaele Can-
tone sul tema della legalità ne-

Rispetto all'attuale incentivo
bisogna trovare una modalità
che consenta di finanziare i
lavori su interi edifici esu un
arco di tempo pluriennale

gli appalti post sisma.
Il primo incontro di Casa Ita-

liasarà dedicato all'ascolto del-
le proposte che presenteranno
oltre trenta soggetti, in rappre-
sentanza di quattro "mondi"le-
gati dal filo rosso della sicurez-
za e cura del territorio: le auto-
nomie locali e territoriali; il
mondo universitario, della ri-
cerca e delle professioni tecni-
che; l'industria ad ampio raggio
in compagnia dei principali
sindacati nazionali; le associa-
zioni ambientaliste.

I primi numeri sul tavolo so-
no i circa 12 miliardi di risorse
già confluite sui quattro canali
che segnano il perimetro della
prima fase di Casa Italia: disse-
sto idrogeologico, edilizia sco-
lastica, beni culturali e periferie
(si veda anche il «Sole-24 Ore»
di domenica).

«Le risorse in campo potreb-
bero essere anche di più - si sbi-
lancia Giovanni Azzone -. La
cosa importante da fare all'ini-
zio di C asaltalia è ascoltare tut-
ti i suggerimenti per capire co-
sa non funziona e cosa si po-
trebbe fare per rendere sia gli
interventi, sia la spesa, più effi-
caci e coordinati».

Ma il cuore di Casa Italia - sul
quale è già partito il lavoro dei
tecnici (a cominciare da quelli
delle Infrastrutture e dell'Eco-
nomia) - è l'allargamento e il
potenziamento del sismabo-
nus attuale. È infatti evidente
che la misura, per come è defi-
nita oggi, non è minimamente
in grado di incidere in modo si-
gnificativo per arrivare a una
efficace e ampia prevenzione
sismica. L'obiettivo è proprio
quello di realizzare una misura
in grado di trasferire i principi
della sicurezza e della preven-
zione dal regno delle buone in-
tenzioni alla realtà.

La quadratura del cerchio
passa per un investimento di ri-
sorse consistente, da indirizza-
re sulle situazioni potenzial-
mente più rischiose. In tema di
risorse, il governo ha già antici-
pato l'intenzione di attivare
complessivamente un volume
di almeno 2 miliardi l'anno per
20 anni. E unprimo segnale è at-
teso nella legge di Bilancio. Le
risorse - abbinate a una azione
normativa - sono necessarie a
dare stimoli efficaci per l'inter-
vento sul vasto patrimonio edi-
lizio esistente, modulando l'in-
centivo in base al grado di ade-
guamento sismico della strut-

tura, in analogia a quanto già
avviene per lo sgravio sull'effi-
cienza energetica.

Ma prima dell'intervento c'è

la diagnosi strutturale dell'edi-

ficio che, se condotta con com-

pletezza e rigore, comporta an-

ch'essaun esborso significativo

per le famiglie. I numeri sono

molto rilevanti. Come oggi ri-

corderà l'Ance, ci sono circa

9oomila immobili nei comuni

classificati a maggior rischio si-

smico (classe i), ma sono in tut-

to 5,7 milioni gli edifici- tra pub-

blici e privati, residenziali e non

residenziali - nelle zone di ri-

schio sismico 1 e 2.

Proprio perché i numeri in
gioco sono rilevantie l'orizzon-
te temporale è molto ampio, il
premier cerca un consenso di
"larghe intese". In questo senso
è significativa l'apertura di Su-
sanna Camusso, segretario ge-
nerale della Cgil (una delle
quattro sigle sindacali invitate
al tavolo di Casa Italia), che ha
riconosciuto che il governo ha
fatto le «scelte giuste sul terre-
moto», aggiungendo che da Ca-
sa Italia «ci aspettiamo che non
sia una vetrina ma la messa a
punto diun vero piano per la si-
curezza delPaese».

©RIPROOOZIONE RISERVATA
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It piano
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Il piano Casa Italia è stato
annunciato dal premier
all'indomani del sisma del 24
agosto. L'obiettivo - di lungo
termine - del piano èda una
parte quellodi promuovere la
cultura della prevenzione (sia
presso le amministrazioni
pubbliche, sia presso le
famiglie), dall'altra di
ottimizzare diverse fonti di
finanziamento per
concentrarle sulle priorità
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Il coordinamento operativo del
piano Casa Italia è affidato al
rettore del Politecnico di
Milano, Giovanni Azzone,
specializzato nei temi della
gestione. Azzone lavorerà a
Palazzo Chigi, seguito dal
sottosegretario alla
presidenza del Consiglio,
Claudio De Vincenti. Il
progetto guarda alla
istituzione di un dipartimento
dedicato alla Prevenzione

Il piano Casa Italia guarda a
tutti gli interventi edilizi e
infrastrutturali sul territorio in
senso ampio. Tuttavia è stata
individuata una primafaseche
include i cinque temi sui quali
ci sono programmi in corso e
consistenti risorse attivate:
prevenzione sismica (ed
efficienza energetica),
dissesto idrogeologico,
edilizia scolastica, Beni
culturali e periferie

La sfida più ardua del piano
Casa Italia è la radicale riforma
del sismabonus: l'attuale
sgravio del 65% per gli
adeguamenti antisismici (in
scadenza a fine anno) non ha
minimamente sbloccato
l'immenso potenziale di micro-
cantieri edi lizi delle famiglie
italiane, sia perla scarsa
conoscenza dello strumento,
sia perla scarsa convenienza
rispetto a ll'i m pegno richiesto
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. Dopo lo stop giudiziario, consegnati ieri a Venezia i primi quattro colossali cassoni d'acciaio che faranno da paratoia a Malamocco

11 Mose è ripartito: pronto fra due anni
Avviata al completamento la struttura pensata 35 anni fa per arginare il fenomeno dell'acqua alta

.....................

Jacopo Giliberto
VENEZIA

11 Mose contro l'acquaaltaè in

costruzione dopo la fermata ai

tempi dell'inchiesta giudiziaria

che ne azzeratò il vertice. Sarà fi-

nito fra due anni. t uno dei temi

caldi a Veneziainsieme con le ov-

vietà sugli eccessi turistici e con

l'irrisolvibile (per ora) tema delle

grandi navi da crociera contro le

quali il 25 settembre ci sarà una

manifestazione nimby di sicura

forza mediatica.

Ieri un rimorchiatore d'altura,
il Garibaldo, ha consegnato aVe-
nezia (cantiere di Santa Maria
del Mare, isola di Pellestrina) i
primi quattro colossali cassoni
d'acciaio, i più grandi del Mose,
costruiti in un cantiere di Spala-
to in Dalmazia. I quattro colossi
formeranno una parte del siste-
ma di paratoie per chiudere l'ac-

qua altafuoridallabocca diporto
di Malamocco.

La storia
Il Mose, sigla di Modulo speri-
mentale elettromeccanico, è il
nome acquisito dall'intero pro-
gettone delle paratoie. Dopo l'al-
luvione di Venezia del 4 novem-
bre 1966, la legge speciale per Ve-
nezia decise di costruire le porte
colossali che con la marea più pe-
ricolosa si alzassero e tenessero
lontana l'acqua alta chiudendo i
grandi varchi fra laguna e mare.
Nel dicembre'82 nacque il Con-
sorzio Venezia Nuova, conces-
sionario unico per lo Stato voluto
dai famelici politici del pentapar-
tito di allora. Fino apochi anni fa il
progetto Mose è stato un colossa-
le ripartitore di flussi di denaro,
una dozzina di miliardi, molti dei
quali usati per costruire l'opera
ma moltissimi invece dissipati.

La Finanza, che ha cominciato
a indagare nel 2010, ha rilevato
una sequenza di reati alta come
un elenco del telefono.

Arresti, scandalo, blocco tem-
poraneo del progetto, azzera-
mento del vertice, intervento del
Governo e nel dicembre 2014 la
nomina di tre commissari, cioè
Giuseppe Fiengo, Luigi Magistro
e Francesco Ossola. I tre com-
missari - dopo mesi di ribalta-
mento degli archivi e di stop aila-
vori - insieme con la Finanza, la
magistratura e l'Autorità anti-
corruzione guidata da Raffaele
Cantone hanno riavviato i lavori
del progetto.

Le opere
Il costo del solo sistemaMose è di
5493 milioni di curo. Per il rush fi-
nale rimangono ancora da asse-
gnare 221 milioni. Il programma
dice, forse con ottimismo, che il
30 giugno 2o18le paratoie saranno
finite e da allora Venezia sarà in
salvo dall'acqua disastrosa che
spesso allagala città.

Dei quattro tratti di paratoie,
uno è pronto (Cavallino-Baccàn)
euno, ilpiùprofondo, è orainposa
(Malamocco). Giàrealizzate gran

parte delle opere complementari
nella laguna e sulle rive dei canali
p er mitigare gli effetti delle marce
e ricuperare la forma naturale
della laguna. Messi in salvo con
"mini-mose" i centri abitati come
Chioggia e Malamocco.

I problemi
Il vero problema del progetto
Mose èil consenso soprattutto tra
inonveneziani: oltre ai decennidi
denarificio, da terraferma legioni
di intellettuali veri o sedicenti di
mezzo mondo temono diperdere
laVeneziaromantica dei sospiri e
delle gondole, ma Venezia sarà
davvero spazzata dal mare se non
si finiràilMose.

Dal punto di vista ingegneristi-
co il Mose ha le smagliature di un
progetto concepito 3o anni fa. Le
prove di chiusura dell'acqua alta
fuori dalla laguna dicono che il
Mose funziona davvero ma ser-
vono aggiustamenti e migliora-
menti. Fratre settimane altre pro-
ve di chiusura delle dighe mobili.

C) RIP RO D DZION E RISERVATA

Arrivo a Venezia . Ieri sono arrivate dalla Dalmazia le prime 4 paratoie giganti da istallare a Malamocco.

I numeri del progetto

Contro l'acqua alta € Lavori senza fine I soldi spesi per Venezia
Le paratoie chiuderanni i tre i Il primo atto deil progetto è La Legge speciale con l'alluvione
varchi tra maree laguna € registrato nel dicembre 1982 catastrofica del 4 novembre'66
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Il premier a Palazzo Chigi riceverà enti locali e associazioni con De Vincenti e il rettore del Politecnico di Milano Azzone

Renzi esclude la tassa sulla benzina per i fondi
Oggi presente agli incontri sul piano prevenzione
Barbara Fiammeri

ROMA

Per finanziare la ricostruzio-
ne post terremoto non aumente-
ranno le accise sulla benzina né
si «allargheranno» le maglie sul
gioco d'azzardo. Anzi, perle slot
machine il governo sta predi-
sponendo una misura per elimi-
narle dalle tabaccherie e in ge-
nerale dagli esercizi commer-
ciali. A garantirlo è Matteo Ren-
zi che prima ancora di atterrare a
Roma diritorno dal Geo, rilancia
il progetto «Casa Italia».

Oggi il premier incontrerà a
Palazzo Chigi il commissario
per la ricostruzione Vasco Erra-
ni e poi, assieme al sottosegreta-
rio allapresidenzadelConsiglio
Claudio De Vincenti e al rettore
del Politecnico di Milano Gio-
vanni Azzone, presiederà la riu-
nione con i rappresentanti degli
enti locali, delle associazioni di
categoria, gli ambientalisti e le
istituzioni scientifiche per met-
tere a punto il piano di ricostru-
zione. «Stiamo chiamando i mi-
gliori per farci dare una mano.

Ci siamo impegnatiperché ci sia

una rico struzione più rapida ma

abbiamo anche detto che serve

un progetto pluriennale di lun-

go respiro, se accadrà sarà un

bene per il Paese», ha scritto il

premier nella sua F-news, sotto-

lineando che Casa Italia seguirà

le linee guida di Renzo Piano per

una «cultura del rammendo»

«Continuo a sperare che su
Casa Italia non ci siano
polemiche di parte, spero che
tutte le forze politiche portino
il loro contributo»
.............................................................................

attraverso cantieri «leggeri».
Per l'incontro di stamane a Pa-
lazzo Chigiverràriapertala Sala
Verde. «Un segno che c'è gran-
dissima disponibilità per acco-
gliere quante più persone nel di-
segno di Casa Italia», ha spiega-
to Renzi, che ha poi rinnovato
l'appello all'unità per favorire la

ricostruzione: «Continuo a spe-
rare, per il bene dell'Italia, che
su questo progetto non ci siano
polemiche di parte e rinnovo
l'appello perché tutte le forze
politiche portino le proprie pro-
poste, le proprie idee, il proprio
contributo. L'Italia deve cam-
biare anche nelle modalità dire-
azione alla tragedia».

Quanto al finanziamento del-
la ricostruzione, il presidente
del Consiglio in un'intervista al
settimanale «Vita non profit»,
che sarà pubblicata venerdì, do-
po aver escluso di voler ricorre-
re all'aumento del prezzo dei
carburanti e a norme meno
stringenti sui giochi, ha confer-
mato che saranno messe a di-
sposizione «tutte le risorse che
sono necessarie con la legge di
stabilità e con la flessibilità che
chiederemo all'Europaper Casa
Italia». L'annuncio del premier
di voler varare una misura per
escludere le slot machine da ta-
baccherie,bare ingenerale dagli
esercizi commerciali viene gur-
data con attenzione da maggio-

ranza e opposizione. «E una

buona notizia ma ci auguriamo

che non sia il solito annuncio»,

commenta la leaderdiFdl Gior-

gia Meloni. Ad attendere il pre-

mier alla prova dei fatti è anche

la deputata centrista diAp Paola

Binetti: «Vedremo se è vero o se

sono solo parole in libertà».

Ma per Renzi «il chiodo fis-
so» resta il dramma provocato
dal terremoto. Il premier vuole
mantenere alta l'attenzione.
Anche per questo prima di la-
sciare Hangzhou, ha annuncia-
to che presto tornerà ad Ama-
trice per avviare un «lungo
viaggio» in Italia, apartire dalle
scuole in occasione dell'aper-
tura dell'anno scolastico. Un
viaggio che avrà al centro oltre
a Casa Italia anche le prossime
misure che saranno inserite
nella legge di Stabilità e, natu-
ralmente, il referendum. Una
campagna che Renzi condurrà
in prima persona nonostante la
spersonalizzazione del voto, ri-
badita anche ieri.

©RI PRO LOZIONE RISERVATA
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Non è punibile con l'esclusione chi certifica di non avere commesso violazioni tributarie e pagai I debito dilazionato

, Gara, ammesso chi paga la cartella a rate
Antonio borio

s -L'imprenditore, cheperparte-
cipare auna garapubblica certifi-
ca falsamente l'assenza di viola-
zione tributarie definitivamente
accertate, non commette il reato
di falso se è stato ammesso alla ra-
teazione del debito tributario
dall'amministrazione finanziaria
prima della partecipazione alla
procedurae nonsiainadempiente
nel pagamento della varie rate. A
fornire questa interessante inter-
pretazione è la Corte di cassazio-
ne, sezione quinta penale, con la
sentenza 36821 depositata ieri

Un imprenditore veniva con-
dannato nei due gradi di giudizio
per aver attestato falsamente

nell'istanza di partecipazione a
una gara per la fornitura di un'au-
tovettura a un Comune, di non
aver commesso violazioni defini-
tivamente accertate rispetto agli
obblighi relativi al pagamento di
imposte e tasse, nonostante fosse-
ro state definitivamente accertate
nei suoi confronti numerose irre-
golaritàfiscali. Secondo igiudíci di

AL:

L'importante è essere stati
ammessi al piano
prima della partecipazione
al bando e aver rispettato
le scadenze

merito, la rateazione dei debiti tri-
butari successiva al loro accerta-
mento non faceva venir meno la
mendacità della dichiarazione.

Ricorreva con successo per
cassazione l'imputato. Innanzi-
tutto la Cassazione rileva che la
norma esclude dalla partecipa-
zione alle gare pubblichei sogget-
tichehanno commesso violazioni
definitivamente accertate rispet-
to agli obblighi relativi al paga-
mento diimposte e tasse secondo
la l egislazione italiana o dello Sta-
to in cui sono stabiliti, facendo
specifico riferimento al paga-
mento di debiti tributari certi sca-
duti ed esigibii. Come evidenzia-
to dalla giurisprudenza ammini-

strativa in varie pronunce ciò che
rileva in materia non è la tutela
corretta del prelievo fiscale ma
l'affidabilità dei soggetti che con
trattano conlaPa.Tale affidabilità
potrebbe venir meno in presenza
di omessi o ritardati pagamento
ovvero di sottrazione di materia
imponibile a imposizione. L'ac-
cesso allarateazione pertali viola-
zioni differisce in concretol' esigi-
bilità della scadenza dei debiti tri-
butari iniziali. Si tratta di un istitu-
to che va incontro alle imprese in
temporanea difficoltà economi-
ca: esse possono regolarizzare la
propria posizione tributaria seri-
za incorrere in rischi di insolven-
za. In tale contesto è evidente che
il contribuente ammesso allarate-
azione del debito tributario con-
seguente a violazioni fiscali non
conunette alcun reato se dichiara
di non aver commesso illeciti tri-
butari definitivamente accertati.

Atalfine, secondo i giudici dile-
gittimità, sono necessarie alcune
condizioni:l) larateazione siasta-
taaccordataconunprovvedimen-
to dell'amministrazione finanzia-
ria antecedente alla istanza dipar-
tecipazione alla gara, 2) nonrisulti
inadempiuta anche una sola rata
ovvero il piano non sia stato revo-
cato dall'amministrazione; 3) non
deve trattarsi di transazione fisca-
leinquanto, operandonell'ambito
di un concordato preventivo o un
accordo di ristrutturazione del de-
bito, per essere efficace richiede
l'omologazione del Tribunale.

C) RIVRODOZIO NE RISERVAI A
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La Fondazione studi dei consulenti su chi presta attivita di soccorso

Volontariato retribuito
Permessi a i` dipendentì. Antono

DI CARLA DE LELLIS

imborso giornaliero
(103,29 euro) a favore
dei lavoratori autono-
mi che svolgono attivi-

tà di volontariato per la prote-
zione civile; permessi retribuiti
ai lavoratori dipendenti. A spie-
garlo è la circolare n. 1212016
con cui la Fondazione studi
dei consulenti del lavoro illu-
stra il regime retributivo delle
attività svolte dai lavoratori a
favore delle organizzazioni di
protezione civile per attività
di soccorso e di assistenza in
occasione di calamità naturali
o catastrofi.

Lavoratori dipendenti.
Questi lavoratori, che in qua-
lità di volontari partecipano
all'opera di soccorso, hanno
diritto:

• alla conservazione del
posto di lavoro, pubblico o pri-
vato;

• alla conservazione del
trattamento economico e
previdenziale da parte del
datore di lavoro, pubblico o
privato;

i rimborsati

M

------ -__----- ---------------------- --------- -- ---------
• alla copertura assicurativa tivamente di 60 e 180 giorni.

(specifica, secondo quanto pre- La retribuzione ai lavoratori
visto dalla legge n. 266/1991). è anticipata dal datore di lavo-

L'attività di volontariato, alle ro il quale ne richiede il rim-
predette condizioni, è garantita borso all'Inps. Restano, però, a
per un periodo non superiore a carico del datore di lavoro gli
30 giorni consecutivi e fino a 90 oneri previdenziali e assisten-
giorni nell'anno, limiti ai quali il ziali (cioè i contributi).
datore di lavoro non può oppor-
si. Per le attività di simulazio- Lavoratori autonomi.
ne i limiti sono dieci giorni con- Analogamente ai lavoratori
secutivi e 30 nell'anno, mentre dipendenti, anche i volontari
nel caso di stato di emergenza lavoratori autonomi appar-
nazionale i termini sono iispet- tenenti ad organizzazioni di

volontariato e legittimamente
impiegati in attività di pro-
tezione civile, che ne fanno

richiesta, hanno diritto a un
rimborso per il mancato gua-
dagno giornaliero. Calcolato
sulla base della dichiarazione
dei redditi (modello «Unico»)
presentata l'anno preceden-
te a quello durante il quale è
stata prestata l'attività di vo-
lontariato, il rimborso è pari a
103,29 euro giornalieri lordi.

Soccorso alpino . Per quan-
to riguarda il soccorso alpino,
i lavoratori hanno diritto di
astenersi dal lavoro nei giorni
in cui svolgono operazioni di
soccorso alpino e speleologi-
co o le relative esercitazioni,
nonché nel giorno successi-
vo a operazioni di soccorso
che si siano protratte per
più di 8 ore, ovvero oltre le
ore 24,00. Nel caso di eser-
citazione (meno impegnati-
va del soccorso vero e pro-
prio), l'astensione dal lavoro
spetta solamente con riguar-
do al giorno in cui viene svol-
ta, a prescindere dalla durata
effettiva.
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rle in Francia l'Uber delle collaborairici familiari
U ome già fanno i parigini dal

2014, anche gli abitanti di
Lione potranno utilizzare il
servizio Helpling , una sor-

ta di Uber delle collaboratrici fami-
liari, per trovare un aiuto a sbrigare
i lavori domestici. Un servizio che
mette in relazione la domanda dei
privati con la rete di domestici sele-
zionati che possono essere prenotati
online. Helpling, una società tedesca
che oggi conta in Francia all'incirca
mille donne o uomini di servizio, 10
mila in nove paesi (in Europa, Asia e
Medio Oriente), ha 250 impiegati dei
quali 20 in Francia e fa pagare 19,90
euro la tariffa oraria media per una
prestazione regolare (9,95 euro dopo
il pagamento delle imposte). Crea-
ta due anni e mezzo fa, la società
è parte della holding Rocket inter-
net (Zalando, Westwing, Foodora).
Adesso Helpling va alla conquista
delle città di provincia in Francia:
entro l'anno sbarcherà a Bordeaux,
Nantes, Tolosa, e Lille, città dove
secondo alcune ricerche di mercato
esiste una domanda in crescita per
questo tipo di servizio.

Lo sforzo espansionistico
di Helpling in Francia costerà
all'incirca un milione di euro dopo
il successo del servizio nell'area di
Parigi.

Helpling trattiene una commis-
sione del 20% sulle prestazioni re-
alizzate dai propri domestici. E per
evitare la fuga da questa interme-
diazione ha scommesso su una serie
di servizi offerti ai privati e alla sua
rete di personale (assicurazione,

anche contro i danni, pagamenti
online, assistenza telefonica, fat-
turazione) che semplificano le que-
stioni amministrative burocratiche
e il contatto fra domanda e offerta.
L'obiettivo è di creare un rapporto a
lungo termine fra i privati che han-
no bisogno di collaboratori familiari
e la rete di domestici a chiamata di
Helpling.

Nonostante le tariffe siano sta-
te riviste al rialzo , a 19,90 euro
l'ora, che può arrivare anche a 24
euro, dai 15,90 euro della tariffa di
lancio del servizio, non scoraggiano
la richiesta. Ogni mese Helpling con-
ta all'incirca mille nuovi clienti con-
tro i 250 di una agenzia tradizionale
e sono ormai migliaia in Francia gli
utilizzatori abituali. Il mercato fran-
cese ha il vantaggio di concedere un
credito di imposta del 50% su quanto
pagato. L'85% della attività di Hel-
pling è con clienti abituali.

Nel medio periodo Helpling
prevede di svilupparsi a tutto
tondo, dopo aver acquisito nel 2015
la piattaforma tecnologica della bri-
tannica Hassle. L'obiettivo è riusci-
re a seguire un modello di business
che permetta una crescita costante
in Francia, offrendo anche nuovi ser-
vizi nel 2017, come l'aiuto a montare
mobili oppure le babysitter. Uno svi-
luppo comunque prudente in questo
momento dove la concorrenza online
è limitata. Il vero rivale è il lavoro
nero, che in Francia nel settore dei
collaboratori familiari è del 40 %.

Riproduzione riservata

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Helpling conta una rete di 10 mila collaboratori
familiari nel mondo , mille in Francia
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Il commissario Luigi Magistra descrive i problemi da affrontare per concludere il progetto dopo losca n da lodella corruzione

Per completare le dighe servono 221 milioni
VENEZIA

Quando, a partire dal 2010,

ha cominciato a studiare che co-
s'avvenisse nel Consorzio Ve-
nezia Nuova, la Finanza ha tro-
vato di tutto. E soprattutto ha
trovato lamancanza di forme si-
cure di verifica interna e di auto-
controllo. L'opacità pare aver
consentito spese pazze e arric-
chimenti impressionanti.

Dal dicembre 2014 il triunvi-
rato di commissari nominati in
base alle norme anticorruzione
ha lavorato con la Finanza, la
magistratura per ricostruire bi-
lanci corretti delle spese soste-

nute nei 3o anni precedenti.
Risultati provvisori dell'esa-

me contabile condotto fino al31
dicembre 2013: in base alla Leg-
ge speciale perVenezia epoi al-
la Legge Obiettivo, sono statire-
si disponibili e spesi dagli anni
'8o ben 11 miliardi di euro; i fi-
nanziamenti complessivamen-
te decisi ammontano in un tren-
tennio a 13,2 miliardi.

La parte più importante di
questi finanziamenti riguarda il
Mose propriamente detto, cioè i
quattro tratti di dighe a scom-
parsa che si stanno realizzando
nei tre varchi fra la laguna di Ve-

Il costo
Il valore totale del sistema di

paratoie mobili a scomparsa è
pari a 5.493,15 milioni di euro

Le spese già fatte
Gli importi assegnati dal

1982 a quest'estate sono stati
pari a 5.271,2 milioni di euro

Gli importi effettivamente
contrattualizzati sono pari a
5.168,53 milioni di euro

Il fabbisogno residuo
Per completare la parte

principale dell'opera entro
l'estate del 2018 mancano
ancora 221,45 milioni di euro

nezia e il mare aperto.
Ecco i conti del Mose aggior-

nati alle settimane scorse.
Valore totale del progetto

5,49 miliardi, di cui 4,68 miliardi
effettivamente spesi finora 5,27
miliardi. Per concludere l'intera
opera mancano 221,45 milioni.

Dal dicembre 2014
i commissari nominati in base
alle norme anticorruzione
hanno ricostruito le spese
dei trent'anni precedenti

«Abbiamo risolto le princi-
pali partite aperte, come le fat-
turazioni false accumulate nei
decenni passati o la mancanza
di controlli interni», osserva
uno dei triarchi, Luigi Magi-
stro, formidabile cacciatore di
evasori, già uno degli ufficiali
al comando della Finanza, già
fra i responsabili dell'Agenzia
delle entrate, già direttore dei
Monopoli.

«Avevamo cominciato nel
dicembre 2014, e quando arri-
vammo qui quasi due anni fa
avevamo trovato problemi gi-
ganteschi,problemidi una de-

licatezza enorme - ricorda
Magistro - non solamente
per la questione dell'ambien-
te lagunare sensibilissimo e
della città unica da salvaguar-
dare, ma anche per quell'uni-
cum concettuale, progettisti-
co, realizzativo di un'opera di
dimensioni enormi fra il mare
e la laguna».

Ora, nella fase finale del com-
pletamento dei lavori, emergo-
no i problemi ingegneristici.
Nella sostanza il progetto, pur
di vecchia concezione, funzio-
na nel suo scopo di tenere l'ac-
qua alta lontana da Venezia e di
salvare la laguna dall'innalza-
mento dei mari per i cambia-
menti climatici. Ma ci sono mil-
le e mille dettagli da risovere.
Per esempio, s'è rotto uno dei
dispositivi di montaggio delle
paratoie (una piattaforma mo-
bile definita jackup).

Un altro problema è il rap-
porto con le aziende che costi-
tuiscono il Consorzio Venezia
Nuova.

Commissariato nel 2014 se-
condo la legge anticorruzione, il
consorzio ha ovviamente con-
servato l'assetto societario e ne
fanno parte le stesse aziende.
Che però non hanno più il pote-
re di decidere.

J.G.
D RIPP.ODZION E RLERVATA
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Compatibilità con la normativa europea

Sulle parcelle legali
legittima
l'imposizione Iva
Marina Castellaneta

Via libera alla soppressio-
ne dell'esenzione dall'Iva per i
servizi prestati dagli avvocati.
Nessuna violazione del diritto
Ue nella decisione di uno Stato
che, con legge, modifica il siste-
ma interno e passa da un mec-
canismo di esenzione all'obbli-
go di versare l'imposta.

Lo ha precisato la Corte di
giustizia dell'Unione euro-
pea nella sentenza del 28 luglio
(C-543/14) con la quale Lus-
semburgo ha tracciato i con-
torni della direttiva 2006/112
sul sistema comune d'imposta
sulvalore aggiunto in rapporto
all'articolo 47 della Carta dei
diritti fondamentali dell'Unio-
ne europea che assicura il dirit-
to a un ricorso effettivo, nel
quale è incluso quello di farsi
assistere da un avvocato.

Questi i fatti. Le autorità na-
zionali belghe avevano adotta-
to unalegge che poneva fine al-
l'esenzione dall'Iva per i servi-
zi prestati dagli avvocati nel-
l'esercizio della loro attività
abituale. Si era passati da un si-
stema di esenzione dell'aliquo-
ta lva del 21° o all'obbligo di ver-
samento, con esclusione di chi
usufruisce del gratuito patroci-
nio.Il provvedimento legislati-
vo era stato impugnato dinanzi
alla Corte costituzionale belga,
che ha sospeso il procedimen-
to e chiesto alla Corte Ue di in-
terpretare alcune disposizioni
della direttiva 2006/112 (rece-
pita in Italia, dopo le modifica-
zioni, con Dlgs 18/2010) e della
Carta dei diritti fondamentali.

Nodo centrale della questio-
ne è se l'aumento dell'Iva è
compatibile con il diritto a un
ricorso effettivo e con il princi-
pio dellaparitàdelle armi,visto
che l'introduzione dell'aliquo-
ta non colpisce chi beneficia
del gratuito patrocinio gravan-
do, così, solo su una parte.

La Corte di giustizia ricono-
sce che i costi di un procedi-
mento giudiziario, inclusa
l'Iva, «ben possono influire
sulla decisione dell'individuo
di far valere i propri diritti in
giudizio facendosi rappresen-

tare da un avvocato» e che la
tassazione può essere messa in
discussione se i costi sono in-
sormontabili , rendendo im-
possibile o eccessivamente
difficile l'esercizio di diritti
conferiti dall'ordinamento
giuridico dell'Unione. Detto
questo , però , la Corte ritiene
che poiché agli avvocati è rico-
nosciuto un diritto di detrazio-
neperl'acquisto dibeni e servi-
zi non è certa la misura in cui i
legali riversino l'onere dell'Iva
sui propri onorari e, quindi, sui
clienti. Se poi il sistema interno
è basato sulla libera negozia-
zione degli onorari e sulla con-
correnza , gli avvocati «sono in-
dotti a tener conto della situa-
zione economica dei propri

I giudici si sono pronunciati
sulla fine dell'esenzione
in Belgio : il peso
dell'imposta è marginale
rispetto al costo-giustizia
..........................................................................

clienti» e procedere aunaridu-
zione degli importi.

Di qui la conclusione, anche
tenendo conto che l'importo
dell'Iva non è la «frazione più
significativa dei costi afferenti
a un procedimento giudizia-
rio», del via libera all'inseri-
mento dell'imposta proprio
perché non è stata dimostrata
la sua incidenza sul diritto alla
tutela giurisdizionale effetti-
va. Stessa conclusione per il
principio della parità delle ar-
mi, tanto più che questo - os-
servano gli eurogiudici - non
implica l'obbligo di un 'assolu-
ta parità per i costi finanziari
sopportati nel processo. Evero
che l'assoggettamento a
un'imposta , aparità di importo
dell'onorario, procura un van-
taggio «pecuniario all'indivi-
duo con qualità di soggetto
passivo rispetto all'individuo
non soggetto passivo», ma
questo non pregiudica l'equili-
brio processuale delle parti.

RI P RODOZION ERISERVATA
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Una legge sui ricercatori
per attrarre scienziati globali
Il testo di Tiraboschi: carriere, incentivi e orari su misura

di Dario Di Vico

Con i i.6oo ricercatori che a
regime lavoreranno all'Human
Technopole dell'area Expo di
Milano si andrà a creare una
delle più larghe concentrazio-
ni di lavoratori della cono-
scenza in Italia. Non esiste pe-
rò in Italia una moderna legi-
slazione che regoli l'opera dei
ricercatori: i loro percorsi di
carriera, il sistema delle grati-
fiche economiche e professio-
nali, la loro ricollocazione a fi-
ne progetto, gli incentivi per
chi li assume, la possibilità di
lavorare alle dipendenze di re-
ti di impresa/distretti indu-
striali e anche l'eventualità che
operino autonomamente a
progetto. In più ovviamente le
regole dovrebbero rendere
possibile attrarre talenti da al-
tri Paesi e/o riportare in Italia i
tanti cervelli in fuga di cui si è
parlato anche nel mesi scorsi,
il tutto cercando di governare
almeno in parte quella «globa-
lizzazione della scienza» di cui
ha lungamente parlato Rober-
to Cingolani nel recente forum

Ambrosetti che si è tenuto a
Cernobbio.

Il modo di fare impresa è
cambiato, le organizzazioni si
stanno evolvendo e la figura
del ricercatore cosmopolita è
spesso decisiva per il successo
di un progetto scientifico, a
patto però dal liberarlo dai

vincoli di organizzazioni e re-
golazioni «fondiste» (si pensi
agli orari) non ancora in linea
con le trasformazioni del lavo-
ro e con il crescente peso della
persona. Da qui l'idea di Mi-
chele Tiraboschi, coordinato-
re scientifico di Adapt e do-
cente di diritto del lavoro a

i ricercatori
che
lavoreranno a
Milano nell'area
ex Expo

mila
ricercatori
in Italia. Meno
solo in Polonia,
Turchia e Cile

Modena, di stendere un vero e
proprio disegno di legge che
in soli 9 articoli ridisegni
l'identikit del ricercatore.

Va ricordato che purtroppo
il nostro Paese è nella coda
della graduatoria quantitativa:
nel 2013 erano censiti circa 164
mila ricercatori, un numero
che ci vede superiori solo a Ci-
le, Turchia e Polonia.

L'articolo i istituisce la figu-
ra del ricercatore del settore
privato modificando il Codice
Civile (articolo 2095) e defi-
nendone le caratteristiche. Il
successivo articolo precisa che
la categoria si articola in fun-
zione del merito, del titolo di
studio, della anzianità nel ruo-
lo, delle esperienze e compe-
tenze maturate. Si prevede
quindi un'articolazione in
quattro livelli così ripartita:
apprendisti ricercatori, ricer-
catori junior, ricercatori se-
nior, ricercatori professional.
L'articolo 8 oltre a richiedere
una razionalizzazione e sem-
plificazione del sistema di in-
centivi legati alla ricerca, affet-
ti da problemi di dispersione
delle risorse, prevede che
presso il Ministero del lavoro
venga istituita un'apposita
anagrafe informativa conte-
nente i dati dei ricercatori as-
sunti da datori di lavoro priva-
ti.

Uno strumento diretto a or-
ganizzare un segmento di
mercato del lavoro che nella
piena trasparenza possa ga-
rantire mobilità e occasioni di
lavoro. E disegno di legge Tira-
boschi prevede anche un ap-
posito articolo per disciplina-
re le norme nel caso di ricerca-
tori extracomunitari e nel caso
di distacchi transnazionali,
proprio per facilitare l'attra-
zione da parte dell'Italia.

© R IP RO DUZIOfNE RSERVA'A
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ecializzazioni forensi verso il ricorso
Il ministero della giustizia farà ricor-

so al Consiglio di stato sulle specializ-
zazioni . Le contestazioni del Tar Lazio
riguardo le modalità con le quali sono
state individuate le materie nel rego-
lamento di via Arenula , infatti , sono di
difficile comprensione e affrontano un
ambito all'interno del quale il Tar non
ha titolo per entrare . Lo ha confermato il
ministro della giustizia , Andrea Orlando,
intervenuto sabato scor-
so alla Festa dell 'Unità, a
Genova, nel corso dell'as-
semblea nazionale dei
responsabili giustizia del
Pd, dove si è rivolto anche
all'avvocatura affrontan-
do tutti i temi caldi: dalle
elezioni forensi , ai prossi-
mi interventi a sostegno
della professione come
la regolamentazione del
lavoro parasubordinato e
l'introduzione dell'equo
compenso , alle sfide che
attendono gli avvocati, a
partire dalla gestione attraverso la ne-
goziazione assistita del contenzioso ali-
mentato dalle crisi bancarie.

Sulle specializzazioni, in particolare,
il ministro ha criticato le associazioni di
categoria che hanno presentato i ricorsi,
giudicandoli «incomprensibili . L'idea era
quella di aprire un percorso , con la pos-
sibilità di rivedere periodicamente le ma-
terie, che nel corso degli anni si evolvono
nella loro importanza dal punto di vista
professionale . Il ricorso è un danno per
l'avvocatura perché le specializzazioni
non partiranno . E se resteranno bloccate
avanzerà il discorso secondo il quale l'av-
vocatura è intesa in termini di costi e di
tariffe e non di qualità. Chi ha presentato
ricorso dovrà spiegare agli avvocati come
mai le norme che li riguardano rientrino
nel ddl concorrenza». «La mia opinione»,

ha continuato Orlando , «è di resistere al
ricorso , anche perché le contestazioni del
Tar sono di difficile comprensione. Ri-
guardano i presupposti di discrezionalità
che hanno guidato il ministero nell'indi-
viduazione delle diverse specializzazioni,
un ambito nel quale il Tar, a mio avviso,
non ha titolo per entrare».

Riguardo le elezioni forensi e il ddl che
prevede un tetto all'espressione delle

Andrea Orlando

preferenze in discussione
alla commissione giustizia
del senato , secondo Or-
lando «nei consigli degli
ordini non ci dovrebbero
essere maggioranze e mi-
noranze. Il voto dovrebbe
essere ancora più limita-
to rispetto al tetto di un
terzo affinché all'interno
del consiglio si formino
maggioranze o minoranze
sulle singole questioni. Il
Coa non è infatti un or-
gano di governo e il ruolo
di presidente è un rico-

nascimento di prestigio. Mi preoccupa
che non si riesca a concepire la stabi-
lità di un ordine se non in termini di
maggioranze precostituite dal voto che
devono resistere nel corso dell 'attività
della consigliatura». Infine, Orlando ha
lanciato una sfida all 'avvocatura che ri-
guarda gli strumenti che sarà in grado
di offrire per far fronte al contenzioso
che sta derivando dalle crisi bancarie.
«La negoziazione assistita è uno stru-
mento in grado di far fronte al tema del
risarcimento danni che non è risolvibile
in tribunale : basti pensare ai 100 mila
azionisti di Banca popolare . Si tratta
di una occasione , per gli ordini, di di-
mostrare che questo strumento può far
fronte anche a temi di grande portata.
Noi abbiamo fatto il nostro a livello nor-
mativo , ora tocca all'avvocatura».
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Detrazione Irpef a165% sino a tutto 112016

Bonus domotica
in condominio
Silvia Berri

Ladomotica, ovverol'insie-
me delle tecnologie e dei servizi
che integrano nelle abitazioni
gli automatismi in materia di si-
curezza, comfort, gestione, co-
municazione, è agvolata anche
da misure fiscali. Dal i° gennaio
20161adetrazione al65%/ >dall'Ir-
pef, nota anche come Ecobo-
nus, è stata estesa, per effetto
della legge di Stabilità 2016, an-
che alle spese relative ai sistemi
domotici. Per i condòmini me-
no abbienti («incapienti») sarà
anche possibile cedere l'Ecobo-
nus alle imprese che effettuano
i lavori di efficientamento.

Installare un impianto do-
motico consente di usufruire di
numerosi vantaggi, come l'in-
cremento del valore dell'im-
mobile, la possibilità di gestire
la temperatura, spegnere o re-
golareleluci daremoto, fornen-

do un risparmio energetico di
circa il 30%%%, e il miglioramento
del comfort abitativo. La detra-
zione dall'Irpef è riconosciuta
per le spese sostenute tra il 6
giugno 2013 e il 31 dicembre
2016.

Per l'aggiornamento degli in-
stallatori e progettisti del setto-
re elettrico sull'argomento il
Cei - Comitato Elettrotecnico
Italiano organizza il "Corso
Ecobonus" che illustra sia le ca-
ratteristiche richieste dagli im-
pianti sia le pratiche previste
per l'accesso agli incentivi. Sco-
po del corso è fornire un quadro
completo delle tecnologie im-
piantistiche HBES (Home and
Building Electronic Systems)
finalizzate al risparmio energe-
tico. Info: http://webstore.cei-
norme.it/CORSICoperti-
na. asp x?I d=CSi 6o3i 7.
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